MERCOLEDI’ delle CENERI
“Ritornate a me con tutto il cuore”
Canto: SIGNORE ASCOLTA


Rit. Signore, ascolta: Padre, perdona! Fa’ che vediamo il tuo amore.

1. A te guardiamo, Redentore nostro: da te speriamo gioia di salvezza, fa’ che troviamo grazia di perdono. Rit.

2. Ti confessiamo ogni nostra colpa; riconosciamo ogni nostro errore; e ti preghiamo; dona il tuo perdono. Rit.

3. O buon Pastore, tu che dai la vita; Parola certa, roccia che non muta; perdona ancora, con pietà infinita. Rit.

Sac. Tempo di Quaresima: iniziamo oggi una stagione importante per noi credenti. “Il tempo è compiuto e il Regno è vicino, convertitevi e credete al Vangelo” (Mc. 1, 14-15). E’ il suo invito, in questo tempo di grazia.

“Tornate sinceramente a me…tornate al vostro Dio. Egli è buono e misericordioso” (Gl 2, 12-13).

“Lasciatevi riconciliare con Dio”. Questa è l’ora della misericordia di Dio. Questo è il giorno della salvezza” (2 Cor 5,20; 6,2).

Preghiamo

Padre santo e buono, rami secchi, fuoco, cenere per iniziare il tempo speciale che ci doni. Un segno per percorrere l’itinerario della nostra conversione. 

Sempre tu fai fiorire la vita nuova!

Apri la nostra vita al tuo dono e risveglia il nostro impegno. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. Amen
RAMI SECCHI: LA NOSTRA VITA INARIDITA
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 Sac. Davanti a noi rami secchi, senza vita. Immagine della nostra realtà, del nostro mondo inaridito.

La secca sterpaglia, un tempo era natura viva, verdeggiante, in cui scorreva la linfa vitale per offrire fiori e frutta, ombra per riparare nella calura estiva.

I doni che, con abbondanza, il Signore ha distribuito agli uomini, sono spesso divenuti freddo possesso che genera morte! L’egoismo che uccide! Secca sterpaglia, morta.

SALMO 50 (pregato da una solista)
Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Pietà di me, o Dio, nel tuo grande amore;nella tua misericordia cancella il mio errore. Lavami da ogni mia colpa, purificami dal mio peccato. 
Rit. Misericordias Domini in aeternum cantabo.
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca canterà la tua lode.

Se ti offro un sacrificio, tu non lo gradisci; se ti presento un’offerta, tu non l’accogli. Vero sacrificio è lo spirito pentito: tu non respingi, o Dio, un cuore abbattuto e umiliato.

Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Silenzio di meditazione

FUOCO: L’AMORE CHE PURIFICA
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  Sac. Riconosciamo il nostro egoismo. Il Signore ci ha riempiti di doni da condividere. E noi abbiamo rovinato il progetto del Signore! Siamo rami secchi. Ci sentiamo freddi, vuoti. Ma tu, Padre, mai ci abbandoni. Ascolti il nostro grido d’aiuto. La nostra indifferenza, la sofferenza interiore di non sentirti presente è per te invocazione, desiderio d’aiuto. Manda il tuo Fuoco che tutto avvolge!

1Let. Il tuo Amore tutto riscalda, vince le tenebre, distrugge la morte e ridona la vita. Dona il tuo Fuoco, o Padre, che tutto purifichi. Avvolti dalla tua luminosa presenza riavremo la gioia del tuo perdono che salva. Purificaci, o Padre, col tuo Fuoco d’Amore.

SALMO 50 (Pregato da una solista)
Purificami dal peccato e sarò puro,lavami e sarò più bianco della neve.

Fa’ che io ritrovi la gioia della festa, si rallegri quest’uomo che hai schiacciato.

Togli lo sguardo dai miei peccati, cancella ogni mia colpa.

Silenzio di meditazione

CENERE: DALLA MORTE ALLA VITA
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 Sac. Cenere. Ricordo spento di ciò che non è più. Polvere che il vento disperde. Sottile realtà che un soffio può cancellare. Eppure…Prima era vita piena.

Ulivo verdeggiante, riflessi d’argento, ricamo dell’azzurro cielo. Poi il ramo staccato dall’antico tronco vitale é caduto nel fuoco. Ora sparito è il colore, spento il fuoco. Solo un po’ di cenere, morta. La mia storia, la tua storia. “Chi non rimane in me, viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano” (Gv. 15, 6).

2Let. Non è facile seguire Cristo! Tante tentazioni. Cose da possedere, piaceri da consumare, l’orgoglio: essi bloccano il nostro amore. Ciò in cui ponevamo la nostra felicità diviene ben presto vuota cenere. Questo stringono le nostre avide mani!

Ma il tuo amore, Padre buono, mai ci abbandona. Il nostro cuore anela a qualcosa di più, di diverso, di nuovo.

“Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle narici un alito di vita. e l’uomo divenne un essere vivente” (Gen. 2,7).

Non deludi le nostre speranze. Sul fango distruttore del peccato, sulle ceneri di morte fai fiorire la vita. Nuova creazione!

Silenzio di meditazione

3L Comprendo la tua tenerezza infinita. Non mi fa paura il tuo fuoco. Lo desidero. So che è amore che distrugge ciò che impedisce l’incontro con i fratelli e con te.

Contemplo le ferite del tuo Figlio, il suo volto sfigurato dal sangue e dagli sputi. Dona a noi il tuo Spirito. Vincerà il freddo della morte. Il nostro cuore ne rimarrà contagiato. Dalla polvere vuota e inerme del nostro peccato sorgerà la vita.

FIORI: DIVENIAMO TESTIMONI DI GIOIA
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Sac. La secca sterpaglia: la nostra vita appassita, recisa da Cristo. Il fuoco d’Amore che vince la notte del cuore indurito. La cenere spenta: desiderio di vita, invocazione accorata accolta da Cristo.

I fiori variopinti: esplosione di gioia. Dono del Risorto che schiude la primavera sull’inverno del peccato.

Accogli anche tu il suo invito: conversione di vita, gesti d’amore nel tuo quotidiano, fatto d’indifferenza, noia, pessimismo e dolore. Divieni testimone del perdono ottenuto. Vivi la misericordia che pietosa ti avvolge. Ricevi il suo Spirito. Vivi la festa. Fai fiorire la gioia, espandi il profumo del suo Amore.

Sac. Andate e annunciate la misericordia del Signore!
BUON CAMMINO QUARESIMALE A TUTTI!
